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CE N' É SEMPRE UNA 

Per De Gasperi, ieri erano i socialisti e 
I comunisti a rovinar tutto. Oggi è la crisi 
mondiale. Così De Gasperi non ha mai torto. 
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il Ivan Hill leu 
- L' da sperare che culi l'arrivo 

in Italia di Jvan Matteo Lombar
do, il quale ha condotto le recen
ti trattative ecunutnico-fiumi/.in-
rie tia il nu&tro governo e cjuullo 
desìi Stati Uniti, verrà final
mente dissipato il curioso e ine-
ttricabile mistero che fino ad uj?-
e'i circonda il risultato di queste 
trattative. Bisogna riconoscere 
che la diplomazia di De Gasperi; 

nunciano. Uà parte americana, 
crediti per forniture di viveri, me- _ 
diciuuli, materiale ospedaliero, ecc.|™ 
più le spese di mantenimento dei 
solduti americani secondo l'armi
stizio (gli americani non hanno 
per niente rinunciato a far vale
te anche questo loro diritto, ma 
non si può nemmeno farne loro 
r impro\c io: non som» mica dei fi
lantropi!). Secondo le fonti più 

e del conte Sforza ha battuto iti' attendibili, l 'ammontate comples-
questo caso persino quella di 
Mussolini. Quando Mussolini 
concluse il prestito Morgan, al
meno venne reso pubblico il con
tenuto della convenzione, e si 
?eppc di che si trattava. Adesso 
non si sa nulla di nulla. L'n bel 
giorno tutta la stampa controlla 
ta dal governo lancia n suono di 
gran cassa una si iabii iante no
tizia: — gli Stati Uniti hanno 
concesso all'Italia un miliardo di 
dollari — Grande cosa, se fosse ve
ra! Ma è vera? Non pare e non 
è, perchè lo stesso De Gasperi, al 
suo ritorno dalle vacanze, trova 
il - modo di biascicare, alquanto 
confuso, tra una frase e l'altra, 
che < probabilmente > non si (rat
ta di un miliardo di dollari, e che 
vi è esagerazione! Ma non è la 
stampa del partito di De Gaspe
ri' quella che per prima e con 
maggior chiasso ha lancij to la 
strabiliante notizia e puntando 
popra di essa non è il partito di 
D e Gasperi che sta conducctido 
nel Paese una nuova campagna 
di disinformazione e disorienta
mento" della povera opinione pub
blica? 

La verità però a poco a poco 
si apre la strada, e con soddisfa
zione abbiamo visto anche da 
parte liberale uno sTor/o per esa
minare e discutere le co*e con un 
maggior senso di realtà e anche 
di dignità nazionale. 

Gli Stati Uniti non regalano 
dollari a nessuno, ma fanno degli 
affari, cercando di liquidare sen
za loro svantaggio gli attivi e i 
passivi della guerra e di assicu
rarsi nel mondo posizioni econo
miche sempre più forti per far 
fronte alla grave crisi che li mi
nacci*. ti' mol lo bene per noi so 
gli Stati Uniti si sono posti nei 
nostri confronti su un terreno di 
valutazione e contrattazione eco
nomica oggettiva ed è questo, in 
sostanza, e non altro, ciò che noi 
dovevamo sforzarci di ottenere 
da loro e dobbiamo sforzarci di 
ottenere da tutti i Paesi; ma la 
si smetta, per carità di patria. 
con le ridicole campagne le qua
li, a puro scopo di speculazione 
politica interna, tendono a pre
sentarci come i miserabili che 
avendo ricevuto in dono somme 
fantastiche dallo zio d'America. 
non possono più fare altro che 
lustrargli le scarpe. 

L'essenziale sarebbe che ci ve
nisse detto chiaramente quale era. 
per ognuna delle due parti, l'atti
vo. r quale il passivo: come l'uno 
p l'altro sono «tati valutati, e qtia-
1P è la conclusione a cui si è ar
rivati. 
' Ma la Tcrità e molto difficile 
conoscerla, soprattutto per quan
to riguarda le nostre partite at
ti VP, ed c„anz« uno desì i adde
biti più gravi che si debbono fa
re as l i uomini che hanno diretto 
la nostra politica estera, quello 
di avere sistematicamente imbro
gliato le carte a questo proposito 
Perchè una partita attiva, e in-
gpntissima, nei confronti delle 
potenze anglosassoni, noi l'ab-| 
biamo. ed è costituita dalle pre
stazioni da noi fornite ai loro 
eserciti, dalle sottrazioni di ntf-
Mro materiale industriale, di bre-
*p(ti. ecc. Quando una Tolta ab
b i a m o cercato, al tempo della 
Conferenza di Parigi, di sollevare 
questa questione, tutti i giornali 
si sono scagliati contro di noi (e 
dicon'» ni essere giornali ìtalia 
ni! ) : la questione però rimane, e 
l'ultimo a porla fu l'on. Ruini 
in un «no intervento alla Costi
tuente in cui molto oscuramente 
di csc che forse il nostro attivo. 
TIP' confronti degli Stati L'niti. 
superara di gran lunga il passi
vo. Credo che anche l'on. Ruini 
«ì sbaglia«-=e^in quanto for*e non 
teneva conto dell'obbligo di man
tenimento delle truppe alleate a 
noi addossato dall'armistizio: 
crrto e però che il suo è stato un 
tentativo onesto di porre la que
stione dei nostri rapporti finan
ziari con l'America sul terreno 
su cui deve essere posta, liqui
dando la propaganda da lustra
scarpe in, cui sono specializzate 
la stampa democristiana da un 
lato per un motivo fcs*a devr 
esaltare D e Gasperi P dire il con
trario di quello che diciamo noti. 
p quella < i n d i p e n d e n t o dall'al
tro lato per un motivo certamente 
molto più concreto, ma anche 
molto più bas*o (essa è pagata da 
chi ha interesse a che il popolo 
italiano venra ^ingannato). 

Dove è dunque e in t h e cosa 
consi«te il famoso miliardo che 
eli Stati Uniti avrebbero regala
to a De Gasperi. in cambio, for
se. della esclusione dei comuni
sti dal governo? Se le mie in
formazioni sono esatte, negli atti 
firmati da Ivan Matteo Lombar
d o non sarebbe indicata nessu
na cifra, ma sarebbero indicate 
solo le categorie di crediti ai qua
li le due parti reciprocamente ri-

sivo t>ruchbp di circa 500 milioni 
di dollaii . Il calcolo del credito 
italiano è mollo più difficile per-
vhè non abbiamo mai avuto un 
governo che lo facesse apertamen
te valere. A J~>0 milioni di dolla-
IÌ circa salirebbero però soltan
to i salari da percepirsi dai nostri 
prigionieri < collaboratori > e che 
linoni non hanno ottenuto che pic
colissimi anticipi. L\ poi ci sono, 
— come ho già detto, — le nostre 
forniture all'esercito americano, 
le requisizioni, le distruzioni, ecc. 
per ti uà cifra che nessuno ha mai 
voluto laici sapere (forse per non 
recar noia ai padroni!). Nel com
plesso il credito americano è più 
che largamente coperto dal cre
dito italiano. Nell'operazione sa
rebbe stata però risolta a nostro 
vantaggio la questione dello sbloc
co dei beni nostri negli Stati Uni
ti, il che è una gran cosa (rna 
adesso il governo ci spiegherà 
pei che per ottenere la stessa co
sa dall'Ugiifo ha pagato alcune 
decine di miliardi di lire, mentre 
bastava aspettate la conclusione 
delle trattative americane por 
avete anche dall'I.gitto tutt'altre 
condizioni), e abbiamo avuto in 
restituzione fin detcrminato ton
nellaggio navale: 

Chiedo scusa al lettore se par
te dejle mie ci fi e sono generi
che. L'essenziale è però che, an
che quando verranno piceisate. il 
mi l ia ido non ri scapperà fuori 
proprio ila nessuna parte, ma si 
dovrà a^-ai probabilmente con
cludere clic il dare e l'avere del
le due parti si sono su por giù 
bilanciati, e i ' dollari ottenuti 
dall'Italia non sono più dei 33 
milioni dati iti prestito privato 
fc<"*i polrcbhe-sopcre aqiwil i eon
di/ ioni?) dnllT.vimbank ad alcu
ni nostri industriali. 

Ad orni modo, attendo con cu
riosità le informazioni e precisa
zioni del buon Ivan Matteo. L 
poiché lo so persona onesta e uo
mo d'affari, non solo spero, ma 
sono certo che egli non rifuggi
rà dal porsi sul terreno su cui io 
mi pongo, ehe vorrebbe esser quel
lo dei fatti e dei conti precisi. 
e non di quella propaganda che 
vorrebbe convincere ogni italia
no del suo dovere di lustrare 
le scarpe dei banchieri america
ni i quali poi non fanno altro. 
quando si occupano di noi. che 
regolare con profitto i loro affari. 

È' falso quello che si dice, che 
noi comunisti saremmo pregiudi
zialmente ostili agli Stati Uniti. 
ai rapporti con loro, allo svi lup
po di questi rapporti e così via. 
Noi vogliamo soltanto che tutta 
questa materia venga sottratta al
l'influenza della demagogia e del
l'intrigo politico di parte. Gli Sta
ti Uniti fanno i loro affari e li 
sanno far bene. Facciamo anche 
noi i nostri senza diventare stu
pidamente servi dello straniero. 
Oso sperare che Ivan Matteo Lom
bardo, rispondendo alle doman
de che gli pongo, vorrà dare an
che lui il «no contributo al rag
giungimento dì questo risultato. 

P A L M I R O T O G L I A T T I 

CONTRO IL CAROVITA. PER SUPERARE LE RESISTENZE DEI "TECNICI,. 
. , 

Assemblee e manifestazioni popolari 
in appoggio all'azione della C.G.I.L 
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UEsecutivo confederale mantiene ferma la richiesta dell'esenzione di R. J/. fino a 280 
mila lire-Azione in Insta della'crTsVtTt'elettn'cità - Solidarietà concreta con i pensionati 

La C.G.I.L. lancerà domani l'an
nunciato appello al paese attraverso 
Un manifesto in cui saranno espo
sti i motivi per i quali la Confede
razione del Lavoro ha giudicato 
del tutto insufficiente il piano eco
nomico stabilito dall'ultimo Consi
glio dei Ministri, ed ha deciso di 
insistere su alcune rivendicazioni 
fondamentali. 

I 6 punti fissati venerdì dall'Ese
cutivo confederale saranno prospet
tati e discussi in assemblee di la
voratori presso tutte le aziende e 
le Camere del Lavoro d'Italia. Ope
rai, contadini e impiegati saranno 
così messi al corrente delle linee 
fondamentali cui s'ispira oggi la 
azione confederale. Saranno poi fis
sati i giorni in cui si svolgeranno 
le grandi manifestazioni popolari 
stabilite dall'Esecutivo confederale. 

Da tutta Italia continuano a per
venire alla C.G.I.L. telegrammi di 
adesione e di solidarietà da parte 
delle organizzazioni sindacali peri
feriche, le quali concordano pie
namente con la posizione assunta 
dalla Confederazione. 

// tesseramento differenziato 
In particolare gli organismi sin

dacali insistono sulla applicazione 
del tesseramento differenziato per 
il pane e la pasta, rifiutato dal Go
verno con speciosi pretesti, e sul 
blocco e la distribuzione ai meno 
abbienti di prodotti industriali 
quali tessuti, calzature e viveri 
conservati. 

Sul problema del tesseramento 
differenziato, mtanio. si è espresso 
ieri in un'intervista il compagno 
Cerreti che — mentre copriva l'in
carico di Alto Commissario per la 
alimentazione — lanciò per primo 
la proposta del nuovo sistema di 
ragionamento. 

II compagno Cerreti ha messo in 
risalto come "il" motivo -addotto dal 
Governo per non concedere il tes
seramento (quello della necessità 
dell'esistenza di un mercato libero 
e di un mercato contingentato dei 
prodotti) aia infondato per due mo
tivi: primo, perchè il mercato li
bero del pane e della pasta oggi esi
ste, e come, in Italia; secondo, per
chè nessuno ha mai pensato a voler 

abolire del tutto le razioni dei più 
abbienti, bensì solo a ridurle a be
neficio dei lavoratori a reddito fis
so e delle altre categorie disagiate. 

Le decisioni 
dell'Esecutivo confederale 

Dopo aver rilevato come un au-
n.c-nto delle ragioni per le catego
rie più povere farebbe scendere la 
richiesta sul m&rcato nero e quindi 
diminuire i prezzi, il compagno 
Cerreti ha concluso denunciando 
l'atteggiamento contraddittorio del 
Governo, che prima ha promesso e 
poi negato ii tesseramento differen
ziato. Le ragioni di questo atteg
giamento « non sono tecniche ~ 
ha detto Cerreti — ma politiche: 
si trovano cioè nella violenta op
posizione al tesseramento differen
ziato fatto dai qualunquisti e libe

rali che ora formano la maggio-1 la propria richiesta che l'imponi-
ranza governativa ». | bile esente sia elevato a 280 mila 

Il Comitato Esecutivo della CGIL, I lire annue e chiede che la decor
ila ripreso e terminato i suoi lavori 
nella giornata di ieri. 

Dopo attento esame del problema 
della deficienza di energia elettri
ca, prevista per il prossimo inver
no, è «tato dato incarico alla Se
greteria confederale di ricercare 
opportuni accordi con la C'onfìndu-
stria e le aziende elettriche, con la 
pai tecipazione dei due commissari 
governativi, affinchè tutta l'energia 
disponibile venga utilizzata per ri
durre al minimo possibile il ral
lentamento del ritmo del lavoro, 
utilizzando anche parte delle gior
nate festive o delle ore notturne, 

Circa le decisioni del Governo 
di esentare le prime 240 mila lire 
dei redditi di lavoro dall'imposta 
di R.M. C. 2, la C.G.I.L. mantiene 

renza sia dal 1. agosto; chiede inol 
tre che l'eventuale aliquota di red 
dito sottoposta alla R.M. venga 
colpita con l'aliquota unica del 4 
per cento, abolendo così l'ingiusta 
sperequazione esistente fra operai 
e impiegati. 

L'Esecutivo ha rivolto un appello 
a tutti i lavoratori perchè accettino 
il sacrificio loro richiesto di una 
lieve ritenuta sui loro salari, con
tributo necessario per aumentare lo 
pensioni dei vecchi lavoratori e de
gli invalidi della Previdenza Socia
le. Tale contributo è di solo 8 lire 
giornaliere per tutti, e a datare dal 
prossimo anno sarà diminuito. Que
sto sacrificio sarà, inoltre larga
mente compensato dalla esenzione 
della TUM. strappato al Governo. 

La crisi americana 
e il Piano Marshall 

// po/ere d'acquisto diminuito del 25 per cento dalla 

fine della guerra - l'aumento dei prezzi - La crisi degli 

alloggi - Ascesa vertiginosa dei redditi dei capitalisti 

S r i meni fa « l i b i a m o «.crino c h e 
la p r o s s i m a cr is i e c o n o m i c a d e g l i 
U . S . A . n o n s a r e b b e s c o p p i a t a p i ù 
l a r d i d r i 1 9 1 8 , Lo s v i l u p p o d e l l a 
e c o n o m i a a m e r i c a n a in q u r s t o p e 
r i o d o d i m o s t r a c h e l e p r e m e s s e de l 
la cr i s i '«-anno r a p i d a m e n t e m a t u 
r a n d o . N o n è e s c l u s o c h e la cr is i 
di f a t t o s ia pia c o m i n c i a t a , m a i n . 
lo p i ù t a r d i si p o t r à c o n s t a t a r e c i ò 
c o n e s a t t e z z a . 

La v i t t o r i a dei r e p u b b l i c a n i n e l l e 
e l e z i o n i al C o n g r e s s o ha p o r t a t o al
l ' a b o l i z i o n e di q u a l s i a s i c o n t r o l l o 
su i p r e z z i , c h e h a n n o c o m i n r i a t p a 
c r e s c e r e v e r t i g i n o s a m e n t e . C o m e in
d ica il « B u r e a u o f L a b o u r ?, l ' ind i 
ce d e i p r e z z i a l l ' i n g r o s s o c o n s i d e 
r a n d o il l i v e l l o 1 9 1 6 u g u a l e a 1 0 0 ) 
è s a l i t o n e l s e g u e n t e m o d o : 

t9ift i<u: 
giugno diLrmbr* febbraio fine dimarzo 

I H 141 US 149 

D o p o la fine di m a r z o i p r e z z i si 
s o n o s t a b i l i z z a t i al l i v e l l o i n d i c a t o 

RADIODISCORSO DI DE GASPERI E PARTENZA PER LA VAL SVGANA 

Il Governò si dichiara incapace 
di difendere la stabilità della lira 

«Nul la si può fare senza l'aiuto americano» - Solo pessimistiche previsioni in me
rito al rialzo dei prezzi - 11 Segretario generale del C.I.R. mobilitato contro la C.G.I.L. 

Con u n dl=coi.«o in c h i a v e di p r e 
s t i t i a m e r i c a n i il Pi e l i d e n t e de i C o n 
s i g l i o ha i er i c h i u s o — o a l m e n o ha 
r i t e n u t o d i p o t e r c h i u d e r e — o r i n i a 
di u n a r .uova g i t a In V a l s u g s n a . il 
p r i m o c i c l o d i r i p r e s a g o v e r n a t i v a , 
d e d i c a t o a l la s i t u a z i o n e e c o n o m i c a . 

A lui h a n n o fa t to c o r o n e l l a s t e s s a 
g i o r n a t a , ne i q u a d r o d i u n a a m p i a 
m a n o v r a di d i f e sa de l la po l i t i ca faV-
lirIWntar<j d e l G o v e r n o d i f r o n t e a l l e 
p i e s s l o n l de l la CGIL, il m i n i s t r o D e l 
V e c c h i o , c o n u n a i n t e r v i s t a ad Un 
g i o r n a l e m i l a n e s e . U M i n i s t r o F a n -
f a n l c o n d u e c o l o n n e d i e d i t o r i a l e 
s u i « P o p o l o » e il S e g r e t a r i o g e n e -

Bevin e il ministro Jones 
sono stati citati in giudizio 

1 due ministri accusati di violazione delle 
libertà umane per la detenzione arbitraria 

• dei 4.400 ebrei della nave "Exodus„ 
LONDRA, 23 — L'agenzia ebrai

ca ha citato in giudizio il Mi
nistro britannico degli Esteri Be
vin e il Ministro delle Colonie Jo
nes accusandoli di violazione delle 
libertà umane per la detenzione 
arbitraria dei 4400 ebrei che ora 
vengono trasportati su tre navi 
britanniche ad Amburgo. 

La decisione inglese di deportare 
in Germania, dopo tre settimane di 
forzata sosta al largo di Marsiglia, 
i 4500 ebrei della nave Exodus che 
si fono rifiutati di sbarcare sul 
suolo francese, è stata accolta con 

sbigottimento dalla collettività 
ebraica in Palestina. Com'è noto la 
nave Exodus era diretta in Palesti
na dove gli ebrei volevano sbarcare. 

Un esponente della organizzazio
ne Haganah ha detto che « gli in
glesi sono impazzati... I 4500 ebrei 
a bordo delle tre navi inglesi non 
intendono neppure sbarcare ad 
Amburgo, verso il cui porto sono 
diretti, e impegneranno una stre
nua lotta, se forzati a lasciare le 
navi. 

La deporta/ione di questi ebrei. 
depo la loro lunga e tragica odissea, 
è un crimine contro l'umanità. 

pila 
ra l e de l C I R. F e r r a r i A g g r a d i . 
u n a I n t e r v i s t a ci i c o l a r e i n v i a t a 
s t a m p a . 

Il discorso del Cancelliere 
T>e G a s p e r i ha e s o r d i t o a l l e 13.10. 

da i m i c r o f o n i d i R a d i o R o m a , c o n 
u n r i c h i a m o a l la s i t u a z i o n e i n g l e s e e 
f r a n c e s e d i r e t t o a s o t t o l i n e a r e c h e 
« l a e l i s i ( l ' o t t i m i s t n o d e l l e p r e c e 
d e n t i d i c h i a r a z i o n i ha c e d u t o il p o 
s to n e l d i s c o r s o a d u n a p r e o c c u p a t a 
c o n f e s s i o n e de l la g r a v i t à d e l l a s i t u a 
z i o n e e c o n o m i c a I n o n è c r i s i In terna 
de l l ' I ta l ia , m a è c r i s i i n t e r n a z i o n a 
le J . P e r c i ò n u l l a s i p u ò fare « s e 
n o n In te l v i e n e u n n u o v o a i u t o c r e d i 
t i z i o a m e r i c a n o ». 

I m p o s t a t o c o i i 11 p r o b l e m a n e l l o 
a f fannato t e n t a t i v o d i p r e v e n i r e ogn i 
u m i c a c irca l 'abiti la e l ' incapac i tà de l 
G o v e r n o ad i n t e r v e n i r e c o r a g g i o s a 
m e n t e n e l l a s i t u a z i o n e i n t e r n a c a r a t 
ter izzata da p a u r o s i s q u i l i b r i e c o n 
t r a d d i z i o n i — di c u i . l a v o r a t o r i e c o n 
s u m a t o r i in g e n e r e , n o n c h é i p i c c o l i 
e m e d i p t o d u t t o r i e d e l i c a t i s e t t o r i 
i n d u s t r i a l i , p o r t a n o il p e s o — D e G a 
s p e r i s i è a t t a r d a t o a s o t t o l i n e a r e c o 
m e l ' o t t e n i m e n t o d i p r e s t i t i in d o l 
lar i s i a ]a so la p r e m e s s a I n d i s p e n s a 
b i l e ad o g n i d e f i n i t i v o r i s a n a m e n t o . 

E g l i ha m o t i v a t o c i ò c o n i l f a t t o 
c h e s o l o c o n tal i p r e s t i t i s a r à p o s s i 
b i l e a t t u a r e u n m a g g i o r e aff lusso d i 
m e i c i . N a t u r a l m e n t e ha t r a s c u r a l o 
c o m p l e t a m e n t e il f a t t o c h e u n a p i ù 
r i g o r o s a d i s c i p l i n a v a l u t a r i a ( l ' I ta l ia è 
it p a e s e p i ù p a z z a m e n t e l i b e r i s t i c o in 
q u e s t o c o m e i n a l tr i c a m p i ) p o t r e b b a 
e f f i c a c e m e n t e c o n c o r r e r e a g a r a n t i r e 
u n m a g g i o r e afflusso d i m e i c i esszn-
z i a l i , e c h e i; p e r i o d o d e l l ' a s s i s t e n z a 
e d e l l ' a c c a t t o n a g g i o n o n p u ò s e g u i t a r e 
a l u n g o , p e n a la p e r d i t a d e l l a nos tra 
i n d i p e n d e n z a e l a n o s t r a r o v i n a . 

X o n è m a n c a t o i n v e c e l ' a c c e n n o p i e 
n o d i r o s e o o t t i m i s m o al p i a n o M a r 
s h a l l «u l q u a l e i t e c n i c i a P a r i g i s i 
a c c i n g o n o a p o r t a r e a v a n t i per p a 
r e c c h i m e s i d i s c u s s i o n i p i ù o m e n o 
d o t t e , m e n t r e l ' e c o n o m i a I t a l i a n a p r e 
c i p i t a in b a s s o a r i t m o a c c e l e r a t o . 

D e G a s p e r i è q u i n d i p a s s a t o &6 a c -

c o n i c e n n a r e ad a l c u n e de l l e m i s u r e p i e s s 

"Lo straniero,, di Welles apre il Festival di Venezia 

pi e o c c u p a n d o s i s o p t a t t u t t o , c o m e g i à 
s i e i a ver i f i ca to in a l txe o c c a s i o n i . 
d i g ius t i f i cars i d i f ronte al la Conf in-
dus tr ia e al la Confida. 'Cosi ha s o t t o 
l i n e a t o c h e n e s s u n t e n t a t i v o v e n a 
tàrio è n e l l a m i s u r a o t g a n l w ^ t i v a 
d e c i s a » di c o s t i t u i r e un c o r p o d i p e 
r i t i a c c c i t a t o r l i q u a l i a v r a n n o il 
c o m D i t o d e l i c a t i s s i m o di a c c e r t a r e 1 

rcostl n e l l e i n d u s t r i e e n e l l e a 7 i e » d e 
agr ico le» . P r e o c c u p a t o d i d i f e n d e r s i a 
d e s t r a i l C a n c e l l i e r e ha p e r d u t o u n a 
o t t i m a o c c a s i o n e per s p i e g a r e 1 m o 
t i v i c h e Io a v e v a n o p o r t a t o ad e s c l u 
d e r e d a l l ' a z i o n e d i c o n t r o l l o q u e g l i 
o r g a n i s m i r a p p r e s e n t a n t a t i v l . q u a l i 
p e r e s e m p i o i C o n s i g l i d i g e s t i o n e , 

che . p e i s t a r e a l l ' in terno Mosso de l la 
az i enda h a n n o la p o s s i b i l i t à di ef lPt-
t u a r n e u n c o n t r o l l o s e r i o e c o n c r e t o . 

D o p o a v e r r i p e t u t o l e s o l i t e e s t a n 
i le ai g o m e n t a z i c i i i s u i m o t i v i « t ecn i 
c i -> c h e I m p e d i r e b b e r o l ' a t tuaz ione 
del ' t e s s e r a m e n t o d i f f e r e n z i a t o . D= 
G a s p e r i è A n a l m e n t e a r r i v a t o al g r a 
v i s s i m o p r o b l e m a d e i p r e z r i . 

/ [ problema dei prezzi 
» F a r e m o n a t u r a l m e n t e un n u o v o 

s forzo — ha d e t t o 11 C a n c e l l i e r e — 
per c o m p r i m e r e 1 prezz i , s i a i n d i r e t 
t a m e n t e c o n l ' i m m i s s i o n e n e i m e r 
c a t o d i m e r c i e d e r r a t e i m p a r t a t e , s i a 

( c o n t i n u a t n 4. pag.. 5. c o l . ) 

Il 
RAMADIER CONTRO I SOCIALISTI 

i 

dibattito sull'Algeria 
può aprire la crisi 

t t ia i i i fp't . i i ido tiittHvia tuia n o l e v o l f 
in s ta l i i l i t à . Cos i , .illa l ine IIPI itt.tr-
7o 1 9 1 7 il r i s p e t t i x o i n d i c e dei p r r / -
ri de i p r o d o t t i apri i o l i era >aliti» a 
181 e q u e l l o de i p t f / z i dr i m a t e r i a 
li ed i l i a 1 7 7 . D 'a l t ra p a i t r , i p r c / -
ri d e l e a r l m r a u t c si m a n t e n e v a n o al 
l i v e l l o d e l l ' i n d i c e 101 rd i p t r / v i 
d e i m e t a l l i al l i \ e l i o d e l l ' i n d i c e 110 . 

Il costo della vita 

S e b b e n e il «nlariii , a c u i » a d r l l a 
l o t t a d e l l a cla»»e o p e i a i n , «ita lef;. 
g r r m e n t e a n n i e n t a t o , la «omnia c o m 
p l e s s i v a de i t a l a r i pa-iatt r d i m i 
n u i t a . L ' i n d i c e dei sa lar i p a g a t i n<-|. 
l ' indus tr ia e l ' i n d i t e del i m i o d e l 
la v i ta «i »\ i luppnv a n o d o p o la l ino 
de l la g u e r r a ne l s e g u e n t e m o d o (*r-
r o n d o i dat i de l . F e d e r a i r e s c r v e 
bul l c t i t i » d e l l ' a p r i l e 1 9 1 7 ) : 

InHf» il»l f i - t i 
ilelh «ita. 

Mast io l'US ti» 
Gennaio 1947 \"-> 

lni*i 
.In 

1 <HW t"rn:r>i 
. l i tri pabuli 

Una folla variopinta invade la Serenissima -11 Festival Intemazionale del Teatro, 
le mostre della tecnica cinematografica,. dell'artigianato e dell'arte moderna 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 
V E N E Z I A . Zi — .Vìa p r c j e n r a 

del Sottosegretario alla Presiden
za. on. Andreotti. xi e inaugurata 
i e r i s e r a j;c( c o r t i l e d e l Palazzo 
Vitale IVIll Mostra d'Arte Cine-
maiografica: n i - r m i m c n t o atteso, 
che nei p i o r m s c o r s i avei-a c i ò 
p e r la sita nniniiic''iza quasi tra

sformato l'aspetto splendente e 
m o l l e d e l l a c i t t à l a g u n a r e . 

•Pullulano infatti attorno d que
sta viaggiare, una serie di ini
ziatine similari e semplicemente 
artistiche c / te hanno colmato Ve
nezia di una folla vcriopinta e 
garrula ancora p i ù degli anni 
scorsi, per ti Festival internatio-

%Mà 

tJna scena di « Cacci» trafica ». l'atteso film di Giuseppe De Sanili 
che verrà presentato a Venezia 

vale del Teatro che. dopo Gol
doni e Gorghi, ìm presentato un 
originale spettacolo di Pandolfi e 
Squarsina. anche per i bei costu
mi e scenari di Mario Chiari, per 
la Mostra della tecnica cinema
tografica, cui hanno partecipato 
gli enti statali ENIC, Cinecittà, 
Centro Sperimentale ed i pro
duttori dì film e di aj/parcccJii e 
quasi tutte le 7to:ioi" europee; 
per la Mostra d'arte pittorica; la 
Mostra dell'Artigianato: ta Mostra 
d'.Arte Moderna fra cui freqvcn- i 
tata e discussa quella del pit to- j 
re Vedova; per la preparazione i 
della biennale dcll'anuo ventu- j 
ro. che ha adunato un ins:pi?c j 
consesso di artisti fra i quali Ro- | 
berlo LonpFii, Pelhce. Carcua. j 
Casorati; per il Festival musi
cale immtttcnte e per tutto il re- J 
sto: le conferenze e pantomime j 
dimostratile di Marcel Mcrccau. \ 
l'indimenticabile arlecchino degli 
' Enfants de Paradisa le regate, 
le luminarie, le «• chcrmessP ». le 
gincane ed l concorsi di bellez
za, le processioni, le gare. 

Così Venezia rigurgita di sgar
giante e snobistica eleganza e dt 
sobrio buon gusto, di nrttsJl mon 
danìssimi e m monocolo e di pseu 
do artisti scapiplinti. di attori, di 
nftriri, di critici, letterati, registi. 
poeti, giornalisti, principesse « 
cocotte. 

Un tono un po' troppo monda
no e turistico risulta dallo sforzo 
organizzativo m cui è palese l'in
tento di ricondurre la mostra allo 
splendore dell anteguerra. Oggi 
che Cannes, Bruxelles, Locamo, 

I Basilea e mnpar» Rimtm obblipa-
«o ia Serenissima a discretamen
te e indirettamente avvertire: 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 23. — Il problema alge

rino è in questi giorni al centro di 
tutta l'attività politica francese. Da 
ano può nascere la crisi del Go
verno. Questa notte l'Assemblea 
Nazionale ha votato i principi fon
damentali dello statuto di Algeria. 
adottando, dopo due ore di appas
sionati e spesso violenti dibattiti, lo 
art. 1. del progetto Ramadier e 
M.R.P.: •< l'Algeria costituirà un 
gruppo di Dipartimenti (province) 
dotati di personalità civile, della 
autonomia finanziaria e di una or
ganizzazione particolare ... 

Questa decisione non è stata pre
sa che quando furono respinti i nu
merosi emendamenti che andavano 
dalla «Repubblica algerina., ai «Di
partimenti francesi di Algeria ». ed 
ai -Dipartimenti di oltre mare- . 
Bisanzio!-, ha esclamato un depu
tato gaullista: ma in verità le sot-
ti?l:'ezze giuridiche dello statuto di 
Algeria rivestono un valore politi
co capitale che impegna l'avvenire 
della Francia e dell'Algeria. 

Lo statuto M.R.P. - Ramadier 
esclude l'85 per cento delia popola
zione mussulmana dal diritto di 
cittadinanza, tende a cristallizzare 
!o statu quo cestente i n Algeria 
costringendo l'enorme maggioranza 

ci eccezionali senza le quali i feu
datari francesi di Algeria non si 
sentono al sicuro. 1.300 latifondisti 
sono padroni di quattro quinti delle 
terre algerine • senza contare che 
due banche — la Rotschild e Mira-
bau — dispongono di qua.»i tutte le 
risorse industriali e minerarie del 
Paese. E lo statuto Ramadier-M.R P. 
non farà che consolidare i loro pri
vilegi: ma esso avrà per effetto di 
accentuare la crisi del gabinetto del 
partito socialista mentre conferme
rà l'unità solidale fra la popolazio
ne mussulmana, i lavoratori fran
cesi d'Algeria e fra i socialisti ed i 
comunisti di Francia e di Algeria. 

L U I G I C A V A L L O 

e Guardarsi dalle contraffazioni». I d e l , a Popolazione ad essere perma-
un'ombra di commerciclismo o- ! n

1
e

1
n t 5 m , e n t e . >n..minoranza rispetto 

scura un po ' tutti questi splen
dori veneziani. 

Sembra che sulla organizzazio
ne pesi un po' più del ragionevo
le ti parere dei produttori, so-

L.MBERTO BARBARO 
tcoi t tni i ia in 4 pia . -t. col ) 

alla volontà della feudalità colonia 
Lsta e ad impedire che si ponga 
mano alla riforma agraria, esigen
za vitale del popolo algerino. Esso 
crea così in Algeria un clima di in
certezza e delusione propizio alla I 
provoca?.one voluta dal 2aulIi.«mo' 

'colonial;s;a per far applicare le leg-

La Romania ratifica 
il trattato di pace 

R L C \ R L 5 r . 2 \ — Il parlamento ro
mena ha ratificato njrji alla unanimità il 
trattato et pare. La rerim.inia ba a n i -
io Inoro II rne/rojiornn. nel ter/o anni-
»er«ario deM'ahbanrinno della lotta a 
fianco della Germania. 

Il m i n i m o desìi efferi T*t»rr«rti ha 
dichiarato rhr. alcune d'Ile cIau«o!e eco
nomiche d'I trattato saranno insopporta
bili. ma il governo è d fd«o a dar vita 
al trattato nel «uo intero ed è di«po«fo 
ad aprire nr^oziati bilaterali, facendo ftp. 
(wl!o alle altre potenze di dare alla R°-
mania una po««ibilità di lodrli'fare ?li 
obbIi;ai che le d e n t a n o «.al trattato 
«tes«o. Tatare«cu ha quinci fatto preden
te che con I entrata i« -rigore del trat
tato il pse»e riac<iui«'erà la • n j «o» ra
tina ed ha e«pre«»n I» * p c ; di un* 
»oIleei:a ammi»*ione della -tanta 
le Nazioni Vnite. 

fra 

Amnistia per gli 
del processo di 

imputati 
Caulonia 

Duro attacco di Mormori 
contro Winsfon Churchill 

Jl movente politico riconosciuto dalla Corte 
LOCHI. 13. — La C o r t e 

S' . iaord.r .a; ;a, : . u n i t a s i .n 
rti Con»:3 l .o s u b i t o d o p o :a requ i s i 

t o r i a rlel P i o c u . - a t o r e Ger.cra'.e, ha 
ord.r.s' .o q u e s t a s e r a , c o n f o r m e m e n t e 
a'.lc r . c h i e s t e dc'.la D . f e s a . l ' I m m e d i a 
ta s c a r c e r a z i o n e p e r l ' a p p l i c a z i o n e 
d e . r s m n . s t i a nei r iguard i di tutt i gì . 
i m p u t a t i e per tutM J reat i , ad e c c e 
z i o n e c h e per l'uccs-iOtie de i P a r r o c o 
G e n n a r o A m a t o . 

E' s t a t o co«i finalmente r i c o n o s c i u 
to il m o v e n t e p o l i t i c o de i fatti di 
C a u l o n i a ,«ul qual i t a n t e s p e c u l a z i o n i 
a v e v a t e n t a t o di i n s c e n a l e la s t a m 
pa g ia l l a i ta l iana . S o n o r i m a s t i i n 
c a r c e r e so'.o g'.i i m p u t a t i a c c u s a t i 
d e l l ' u c c i s i o n e di D o n A m a t o , a c a -

d ' A s s i s e ' r co dei qua! , è s t a t o ord n a t o i. p . o -
Camera ! c e d i m e n t o ? 5 u d I z . a n o . Le u d . e r z e 

s a r a n n o r iprese m a r t e d ì . 

20 nazioni partecipano 
ai giochi universitari di Parigi 

P A R I G I , 23. — Vent i n a z i o n i i n -
v i e r s n n o la m - g l i o r e r a p p r e s e n t a n z a 
de i l o i o d i l e t t a n t i a .a r i u n i o n e 
p r e o l i m p i o n i c a de i g i o c h i u n i v e r s i 
tari m o n d i a l i c h e per la n o n a vo l ta 
h a n n o in i z io d o m e n i c a p r o s s i m a a 
P a r i g i . 

I d . i e t t a n t i s i c i m e n t e r a n n o tn n o 
v e s p o r t i : p i s ta e prato (a t l e t i ca l e g 
gera ) , p a l l a c a n e s t r o e c i c l i s m o , p e r 
la d u r a t a di u n a s e t t i m a n a Ann al 
31 a g o s t o c o r r e n t e . 

LONDRA, 23 — Rispondendo al 
discorso di Churchill di una setti
mana fa, il vice primo ministro 
Herbert Morrison ha accusato i! 
vecchio conservatore di <• recare 
danno Alla causa britannica proprio 
icntr» la crisi economica pes

erà '. • 
II capo laburista ha dichiarato 

..he il vecchio conservatore non 
a\eva saputo cogliere l'occasione, 
sabato scordo, di rivolgere un ap
pello a1 la nazione perchè restasse 
unita in un momento difficile co
me l'attuale. - Egli ha voluto in
vece — ha detto Morrison — dare 
il via ad un discor.-o politico al 
solo scopo di indebolire la nostra 
solidarietà e danneggiarci all'este
ro in un momento in cui la no
stra salvezza dipende proprio dal
la buona volontà che altri può ave
re di rifornirci di viveri e mate
riali. Ed è stato accolto non come 
un passo falso. Lasciamolo dun
que là, >e proseguiamo la nostra 
strada senza iniziare una controver
sia politica ». 

Aum»nto <]*1 20 ' • Dimin. del fi r'j 

(^ite-te c i f r e i n o ' t i a n n c l i c oppi 
gl i o p e r a i a m e r i c a n i p o s s o n o c o m p e 
rare o p p e l t i p e r il 2,"> p e r c e n t o di 
m e n o clip n o n al la fine «Iella g u e r 
ra i n ' K u r n p a . l a t t a l e è la M i n a t o 
ne dep l i i m p i c c a t i e i lei f i i i t / . innarù 
Ma u n o s» i l u p p o tlel p r n e r c «!e\B 
p o r t a r e a l la c r i - i : in i |ua i t to l 'au
m e n t o ilei sa lar i e «Icpli s t i p e n d i è 
i n f e r i o r e a l l 'a l imi n l o ilei p r e z z i , d i 
v e n t a i m p o s s i b i l e s m e r c i a i u i m m e n 
se tp ia i i l i l à dì o g g e t t i di cot iMlmo a 
s p e s e del r i d d i l o t o r r e n t e de i l a v o 
ra tor i . C i ò Munifica u n at t i t i / i . i r< i 
p a r t i c o l a r m e n t e a ' p r o d e l l e c o n t r a d 
d i z i o n i fra la c a p a c i t à p r o d u t t i v i 
e q u e l l a ili c o n t i n u o d e l l a f o c i e l a . 

A l c u n i dat i d e l l a s t a t i s t i c a n f t i r ia -
le a m e r i c a n a p a r l a n o < b i a r a m e n i n 
d e l l ' a * v i c i n a r s i «Iella cr i s i . N r p l i u l 
t imi m e s i l ' ine re m c n l n d e l l a p r o d u 
z i o n e deg l i l \ S \ . a d i f f e r e n z a d e l l a 
p r i m a m e t à d e l l ' a n n o sror«o , è c e s 
sa to . l i n a q u a n t i t à n e m p r e m a ; ; i n . 
re di p r o d o t t i si v i e n e a c c u m u l a n d o 
n e l l e f a b b r i c h e , n e i m a g a z z i n i ili 
v e n d i t a a l l ' i n g r o s s o e al m i n u t o . 

/ redditi dei capitalisti 

I p r e z z i s t r a o r d i n a r i a m e n t e a l t i 
d e i m a t e r i a l i p e r l ' e d i l i z i a h a n n o 
p r o v o c a t o u n a n o t e v o l e c o n t r a z i o 
ne, d e l l a c o s t r u z i o n e di a b i t a z i o n i ; 
n o n o s t a n t e c h e n e s l i U . S . A . m a n 
c h i n o m i l i o n i di a l l o g a i , la r n . t n i . 
z i n n e di m o l t i s s i m e n u o v e r a s e è 
s l a t a s o s p e s a ; è d i s c u t i l o i n f a t t i o r 
m a i c h i a r o c h e n o n fi p o t r a n n o I r ò -
\are . i n q u i l i n i c h e p a g h i n o p r e z z i 
co*i e l e v a t i . 

• D e l f a l l o r h c pli «tess i p r a n d i 
c a p i t a l i s t i d e g l i U . S . A . n o n c r e d o 
n o n e l l a « l a b i l i t à e n e l l a c'»o,titit.i-
tà d e l l ' a t t u a l e f a v o r e v o l e i o n g i t i n * 
tura , t e s t i m o n i a a n c h e il m o \ i m e n -
to de l e o r s o d e l l e a z i o n i a l la b o r s a . 
I r e d d i t i d e i c a p i t a l i s t i a m e r i c a n i 
e r a n o j j l j i j n P l l>)[(t r n e l p r i m o tr i 
m e s t r e del JV17 a d un l i s c i l o i n a u 
d i t o . Il c a p i t a l e è p i ù c h e a b b o n 
d a n t e : in f o r m a di d e p o - i t i bail i a-
ri e ili r i s p a r m i . S e m b r e r e b b e «li»» 
in «tmil i c o n d i z i o n i il c o r s o «Ielle 
a z i o n i i n d u s t r i a l i d o v r e b b e s a l i r e . 
I n v e c e c o n s t a t i a m o il f e n o m e n o o p -
p o s t o . L ' i n d i c e «lei c o r s o «Ielle a z i o 
n i a l la b o r s a dì ?Vew Y o r k ( c o n s t -
d r r a n i l o upt ia lc a 11)0 il l i s c i l o IV3.">-
391 era n e l l ' a p r i l e 1 9 1 6 di I.~,6 e d a l 
la fine de l m a r z o 1 9 1 ? di U23. U n 
c o r s o ba«so m e n t r e si h a n n o a l t i 
r e d d i t i è la m i g l i o r e p r o s a d e l f a t 
t o « h e i c a p i t a l i s t i sì a s p e t t a n o u n a 
«r i s i . L'ssj \ e n d o n o o g = i u n a parti» 
d e l l e l o r o a z i o n i p e r p o t e r l e r i c o m 
p e r a r e a p r e z z i i n t e r i o r i d o m a n i , 
q u a n d o la cr i s i sarà s r o p p i a t a . 

Ne l s u o «Ijsror'o «M - I a p r i l a 
1917 il P r e s i d e n t e T r t i m a n d i c h i a 
r a v a : 

« N rat i 'a «le;!i a l t i p r e z z i I r o p . 
p e f a m i z i i e p e r d o n o i l o r o m i s e r i 
r i s p a r m i e l i q u i d a n o i l o r o p r e s t i l i 
di g u e r r a . !."*««• r i m a n d a n o u n a c u 
ra n e c e s s a r i a . S o n o r a d u t e in d e b i 
t o p e r il ,">0 p e r e c n ' o «Ji p i ù c h n 
n o n n n a n n o fa . E n o n f a n n o c i ò 
p e r c h è Io d e s i d e r i n o , ma s o l t a n t o 
p e r t i r a r e a l a t i t i ». 

Un appello assurdo 

O r m a i n e p l i L'.b.A. d i o z e i «j ri
c o n o s c e d a p p e r t u t t o l ' a s s i e m a r s i 
d e l l a e r i - i . S-i p \ i i . i t t i t tav i j d i l u e n 
t e m e n t e di fare la p a r o l a « cr i - t > 
e ( i u s a n o t e r m i n i piti e u f e m i s t i c i 
c o m e € d e p r e s s i o n e », « r e c e s s j t n e » 
o d a l t r i . Nel d i s i o r - o c i t a t o p i ù s o 
pra il p r e s i d e n t e T r u m a n a f f e r m a 
t a c h e la c a g i o n e d e l l a cr i s i s ta n e 
gli a l t i p r e z z i : 

e L s i s | e u n ' a z i o n e s i cura per r e n 
d e r c e r t o il d e t c r m i n a r - i d ' u n * re 
c e s s i o n e : m a n t e n e r e i p r e z z i ad u n 
l i s c i l o e s a g e r a t a m e n t e a l t o . Il ri
s u l t a t o è c h e gl i a c q u i s t i r e - < a n o , 
la p r o d u z i o n e d i m i n u i s c e , c o m i n c i a 
la d i s o c c u p a z i o n e , i p r e z z i c a d o n o 
t cos ì p u r e il r e d d i t o , i huunosmen 
f a n n o b a n c a r o t t a ». 

In s e g u i t o a c i ò T r u m a n c o n s ì -
g l iava a i c i p i l a l i ' t i d i d iminuir** 
s p o n t a n e a m e n t e i p r e z z i al f ine d i 
i m p e d i r e la cr i s i . . . 

Ma sì tratta e v i d e n t e m e n t e d 'una 
a s s u r d i t à : i c a p i t a l i s t i n o n u b b j : t 4 -
u o m a i s p o n t a n e a m e n t e i p r e z z i 
d e l l e l o r o m e r c i f i n c h é l u t i n o la 
p o s s i b i l i t à d i s m c r r i j r l c i o n n n 
g r a n d e g u a d a g n o . S o l o i v e n d i t o r i 
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